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Se quei giudici 
• GERARDO CHIAROMONTE 

o, per favore: di fronte ai due omicidi di Ca
stellammare di Stabia e di fronte all'assassinio 
di Salvo Lima (che è, sia ben chiaro, anch'es
so un fatto orrendo e da deplorate) , nessuno 
venga di nuovo a raccontarci la storiella (tra-

• gica e al tempo stesso risibile) secondo la 
quale più lo Stato riesce a «mordere» con la 
sua azione repressiva, più la delinquenza or
ganizzata impazzisce, spara, uccide. I fatti di 
Castellammare e di Palermo sono assai diver
si fra loro, e mentano riflessioni e approfondi
menti specifici. Ma un punto comune c'è. In 
piena campagna elettorale, la mafia, la ca
morra e la 'ndrangheta alzano il tiro, tendono 
a dimostrare che i padroni sono loro, voglio
no accrescere, nell 'opinione pubblica, uno 
stato di paura e di confusione e lanciare av
vertimenti e segnali sanguinosi. 

lo intendo testimoniare su quel che ho visto 
e ascoltato a Castellammare. Vi sono stato 
l'altra sera, appena seppi dell'assassinio del 
compagno Sebastiano Corrado, consigliere 
comunale del Pds e impiegato nella locale 
Usi. Vi ero già stato il 4 marzo scorso, per par
tecipare a una riunione dell'Associazione dei 
commercianti, dopo l'uccisione di uno di lo
ro, Michele Cesarano, e mentre era in corso 
una serrata totale di tutti i negozi della citta. 

Una riunione agghiacciante. La preoccu
pazione, o più esattamente la paura si taglia
vano col coltello. Cominciarono col negare 
che a Castellammare ci fossero «il pizzo» o «la 
tangente»: ed io espressi loro tutti i miei dubbi 
su questa affermazione. Ma poi, nel corso del
la discussione, vennero fuori i fatti: gente che 
entrava nei negozi, indossava vestiti o prende
va altra merce, e se ne andava tranquillamen
te senza pagare; e poi la presenza di due «so
cietà» di «vigilanti privati» che si fanno concor
renza e che esercitano, in un certo senso, 
un'attività di «tangenti legali» (sull'attività di 
queste «società», assai numerose in tutta la 

, provincia di Napoli, ho segnalato al prefetto e 
' al ministro dell'Interno la necessità di condur

re un' indagine). All'assassinio di Cesarano , 
avevano assitito da otto a dieci persone, ma 
nessuna di queste voleva parlare. Un com
merciante raccontò che, per un'altra rapina, 
sua figlia aveva espresso invece la volontà di 
testimoniare, conoscendo i colpevoli, ma era 
stata ben quattro volte in Procura senza che 
succedesse nulla. , . , ; , . . 

o appreso dell'uccisione del compagno Seba
stiano Corradomentre partecipavo, a Napoli, 
presso l'Unione industriali, a una riunione 
della Consulta per la libertà di impresa contro 
la camorra, cui partecipano tutte le associa
zioni imprenditoriali, commerciali, artigiane, 

' cooperative. Un'iniziativa, questa della Con-
' sulta, certo importante, difficile e coraggiosa. 

Ma anche in questa riunione aleggiavano 
preoccupazioni e paura. Naturalmente mi re
cai subito a Castellammare. E qui, parlando 
con il sindaco, con i consiglieri comunali di 
tuttii partiti, con i compagni del Pds, e con il 
vicequestore, ho appreso altri particolari in
quietanti. Dopo l'assassinio del commercian
te, fu diffuso un volantino firmato ( a nome di 
un sindacato «autonomo») da un dipendente 
della Usi dove lavorava il compagno Sebastia-

. n o Corrado: un volantino folle, aggressivo, 
minaccioso contro la «partitocrazia». È stato 
scoperto, dalla polizia, che questo signore 
conviveva con un camorrista del sanguinario 
clan D'Alessandro, e dormiva nella stessa 
stanza. Lo volevano arrestare, ma la magistra
tura non h a ravvisato gli estremi di un asso
ciazione mafiosa. Mi hanno anche raccontato 
altre cose, altri episodi, e l'inerzia della magi
stratura. Chiedo formalmente al ministro di 
Grazia e giustizia che disponga un'ispezione 
per accertare i comportame.iti di tutti quei 
magistrati della Procura di Napoli che si sono 
occupati, in vario modo, negli ultimi tempi, di 
Castellammare. . . 

• Catellammare era una città operosa, civile, 
industriale. Oggi è irriconoscibile. È rimasta 
solo l'incomparabile bellezza dei suoi pano
rami. È una città in mano all'illegalità più bie
ca ma che è diventata «normale». Le industrie 
in crisi o chiuse, una disoccupazione giovani
le elevatissima, un abusivismo edilizio diffuso 
e incontrollato. Castellammare fa parte dell'a
rea metropolitana di Napoli: un'area in cui 
tutto è possibile, un'area maigovemata d a de
cenni. Perciò nessuno può illudersi che basti
no le misure di repressione di polizia e magi
stratura, pur necessarie. Per assicurare la sicu
rezza degli italiani che vivono in quell'area, e 
in una gran parte delle regioni meridionali, è 
necessario un cambiamento radicale della 
politica meridionalistica, e una riforma della 
politica, e del modo di fare politica e ammini
strazione. • , , •. . -•-• ' 

.Intervista a Mario Centorrino 
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La spartizione delle risorse pubbliche siciliane 
e le ipotesi politiche sull'omicidio di Salvò Lima 

« Finiti i grandi affari 
arriva la risposta mafiosa » 
• • ROMA. La premessa potrà 
apparire secondana, eppure 
ha la sua importanza. Mario 
Centorrino non appartiene al 
numero dei mafiologi. «Sono 
un economista che studia il 
rapporto tra economia e istitu
zioni» e studiando questo rap
porto nel Mezzogiorno, ha in
contrato come variabile la ma
fia. Quindi le sue considerazio
ni sono quelle di una persona 
che non sa di «mafiologia», ma 
guarda agli eventi sanguinosi, 
inquietanti, come fossero «se
gnali di forze in campo». 

Centorrino, l'uccisione di Li
ma quale segnale rappre
senta? 

La prima considerazione, che 
può apparire scontata, e che la 
mafia c'è. 

Anche per le strade, sui mu
ri, sempre la stessa scritta: 
Dio c'è. 

Appunto. Con l'uccisione di Li
ma è come se la mafia avesse 
voluto scrivere: la mafia c'è. 
Nel senso che per questi delitti 
eccellenti, esecuzioni pesanti, 
con un connotato 'ipico di am
biguità della mafia, probabil
mente, a partire da domani, 
assisteremo a inquinamenti di 
informazione, del tipo che • 
questo è un delitto a sfondo 
sessuale. E cosi via. 

La mafia vuole riaffermare 
la propria esistenza, la sua . 
pervastvltà? 

La mafia con la M maiuscola, 
quella di cui parla Falcone, in
dipendentemente dalle volga- ' 
rizzazioni che vengono ogni' 
giorno fatte, è qualcosa di mai 

. destrutturato, dal disegno stra-
' tegico, i cui contomi nessuna < 

indagine finora è riuscita a co
gliere, nessuna inchiesta ha in
tuito, nessun analista ha mai 
saputo neppure immaginare. 

Prima considerazione: la 
mafia c'è. Seconda conside
razione? 

Che questo delitto, in qualche 
modo, azzera e livella una se
rie di conati di sommovimento 
che, in questa fase, erano pre
senti in Sicilia. Si trattava del 
tentativo, abbastanza interes
sante, di passare dalla cultura 
del corteo, che appariva, se la 
si guardava con attenzione, 
sterile, a una cultura dell'asso
ciazionismo, della solidarietà, 
della partecipazione, che ac
quistava un senso molto più si
gnificativo. Tra l'altro, con una 
valenza giuridica non indiffe
rente. 

MI può spiegare che cosa 
vuol dire? 

Quando associazioni di questo 
genere si costituiscono parte 
civile, i processi finiscono per 
esserne influenzati. Quindi, 
mentre il corteo era grida, l'as
sociazione era un po' meno 
grida, ma un po' più concreta 
nei risultati pratici. t , 

La morte di lima doveva 
rendere inefficaci, vuoti, i 
tenutivi di una collettività di 
pesare? * 

Da domani si parleià di Lima. 
non delle associazioni che 
rappresentavano, appunto, un 
elemento di novità. Come una 
sordina che viene messa op-

• • Alberto Ronchey, su Re
pubblica, si domanda pubbli
camente: solo m Italia nessuno 
sbaglia mai? E ci porta ad 
esempio due giornalisti ameri
cani, e la loro pubblica confes
sione a proposito della guerra 
del Golfo 1 due si scusavano, 
in particolare, di avere soprav
valutato la capacità militare di • 
Saddam Hussein, e di aver sot
tovalutato quella americana. 
Ronchey sviluppa il ragiona
mento, partendo da questo ar
gomento, per dare l'ennesima 
lezione alla sinistra pacifista 
italiana, che non ammettereb- • 
be i propn errori. Che strano! 
La mia testa mi porta a conclu
sioni opposte rispetto alle sue. 

Chi aveva sopravvalutato 
Saddam Hussein, se non pro
prio Bush ed i falchi del Penta
gono? Paragonandolo, qualcu
no lo ricorderà, ad Adolf I lulcr; • 
e quindi evocando, indiretta
mente, a paragone la seconda 

• guerra mondiale. E poi, l'auto
critica dei due giornalisti è del
lo scorso agosto: da allora, è 
stato sempre più evidente clic i 

Con l'uccisione di Salvo Lima la mafia 
ha voluto, innanzitutto, azzerare quella 
cultura dell'associazionismo che stava 
acquistando, a Palermo, forza e valenza 
giuridica. In secondo luogo, il fatto 
drammatico tende a rappattumare la De 
del Nord e quella del Sud in una vasta 
operazione di consenso. Quanto alle 

ipotesi, l'economista Mario Centorrino 
parla, «ma badiamo bene, è fantasia», di • 
una linea di austerità della Assemblea 
regionale siciliana, di un diverso rappor- • 
to tra politica ed economia. Questa novi- ' 
ta è stata espressa anche dall'assessore \ 
andreottiano Purpura, l'ultimo ad aver 
visto il dirigente prima della sua morte... • 

pure un salto culturale rinviato 
a un tempo indefinito. 

Se queste sono le considera
zioni, quali gli effetti del de
litto? . . . . . 

È un delitto siciliano, ma, para
dossalmente, i suoi principali 
effetti sembrano fuori dalla Si
cilia. Mi viene da pensare al 
grande rappattumarsi intorno ' 
alla Democrazia cristiana; al 
superamento di una distinzio
ne, che cominciava a prendere 
forma, tra Democrazia cristia
na del Nord e quella del Sud. E 
Lima si trasforma in una sorta 
di agnello sacrificale per que
sta nuova operazione-consen
so. 

Tra le ipotesi che sono circo
late, subito dopo la notizia 
della morte di questo prota
gonista della Oc siciliana, 
c'è stata quella che fosse un 
colpo contro Andreotti. -

Una ipotesi, elementarissima,, 
riguarda il regolamento dei 
conti intemo alla mafia. Un'al
tra, abbastanza suggestiva, è 
appunto questa di un segnale 
adAndreotti. Forzando'un'po- ' 
co l'interpretazione, si potreb
be pensare a una versione in 

> chiave mafiosa del delitto Mo
ro. ' . . 

SI parla, anche, di una gene
razione mafiosa che aspire
rebbe a mandare a casa 
quella più anziana. Segnali 

LETIZIA PAOLOZZI 

in questa direzione? 
No, non ce ne sono. Segnali ci 
sono stati, invece, rispetto a 
una ipotesi che sconta la sua ' 
originalità con l'essere (orse 
troppo fantasiosa. Mi spiego. 
In contemporanea al delitto, . 
abbiamo un avvenimento cosi . 
intòmo che i giornali, la televi- ( 
sione, lo hanno ignorato: si 
tratta della discussione del bi
lancio siciliano. Chiusa due 
giorni fa, questa discussione 
nella sostanza è stata molto 
aspra e piena di veleni. Per la 
prima volta nella storia della 
Sicilia, viene stabilito un bilan
cio di ristrettezze e di tagli. 

Lei la descrive come una li
nea di austerità? 

Che, guarda caso, è rappre
sentata, ufficialmente e anche 
sostanzialmente, da forze an-
dieottiane. L'assessore al Bi
lancio, responsabile di tutto • 
questo, il limiano Purpura, è 
l'ultima persona vista da Lima 
prima di morire. 

Che significa? , 

Non significa niente. Però la di
scussione sul bilancio, con 
svariati tentativi di truccare le 
aire, suggerisce che, da qual- ' 

• che tempo in qua, per differen
ti ragioni, non è più possibile 
fare affari in Sicilia attraverso la 
mediazione tra gruppi politici 
nazionali, gruppi di interesse e 
politici locali. 

Da quando non è più possi
bile? Da quando gli «affari» 
si sono bloccati? 

All'incirca dal rinnovo dell'As
semblea regionale siciliana, da 
quando non è più presidente 
alla Regione l'onorevole Nico-
losi (democristiano, di Forze ' 
nuove; ndr) . A quel punto s i ' 
verifica una coincidenza pura
mente temporale. 

cioè? ; 
Non è più presidente quella fi- . 
gura che era stata protagoni
sta, che aveva inventato il «go
verno parallelo», che, negli ul
timi anni, • aveva esautorato 
l'Assemblea siciliana dal con
trollo dell'economia, • assu
mendoselo in prima persona. 
Ancora: succede che il bilan
cio dello Stalo faccia si che 
l'afflusso di fondi alla Regione, 
improvvisamente, inaridisca. 

Aveva notato segnali di con-, 
trarietà a questa nuova si
tuazione? 

Si sapeva che Nicolosi era mol
to preoccupato, inseguito da -

, minacce, come una persona ,' 
che non avesse mantenuto i , 
propri impegni fino in fondo. 
Mi chiedo se il blocco che si i 
verifica nella politica degli af- ' 
fari non possa essere un bloc-, 
co che la mafia imputa a una 
classe politica non più in gra- ' 
do di mantenere i suoi impe
gni, le sue promesse. 

ELLEKAPPA 

.CHE NOA) l t M £ NfcAÀJCHE» 

Quindi, Salvo Urna andreb
be considerato una specie di 
capro espiatorio. Contava 
ancora l'esponente politico 
democristiano? , 

Credo di si. Benché (osse usci
to dal palcoscenico; agiva die
tro le quinte. La mia sensazio
ne 6 di un cambio di regia av
venuto più per esigenze di co
pione che per scelta persona
le. Quasi clic, a Lima, nella fa
se attuale, convenisse lavorare 
nell'ombra. 

Insomma, Salvatore Lima 
era ancora un protagonista, 
però defilato? -

Rispetto alla vita economica si
ciliana, mi viene in mente un 
nome come quello di Manni-
no. È lui sul palcoscenico. Tut
tavia. Lima un potere conti- .' 
nuava a esercitarlo. Nella strut- ; 
tura amministrativa di Palermo 
e della Regione siciliana, in 
posizioni chiave, ci sono per- • 
sone che. tutte, fanno capo a , 
lui. Impressiona l'incontro con , 
l'assessore al Bilancio, il quale 
ha capovolto una tradizione ti
pica dell'Assemblea regionale 
siciliana, che era stata di gran
de spesa, di grande disponibi- ' 
lità, del: «Non si nega niente a ' 
nessuno». , „ -e > ' 

Dalle sue parole emerge un -
Salvatore Lima ucciso per
ché si stava affermando la li- ' 
nea dell'austerità. • • 

Lima forse è morto per una . 
reazione della mafia che non , 
condivide, non capisce o ere- • 
de • puramente strumentale , 

-questa nuova, politica econo- .. 
mica. La mafia potrebbe aver 
colpito, come spesso capita, il ; 

. simbolo di una situazione le- • 
gala al passato, oggi non ripro
ducibile. Magari Lima si di
chiarava impotente a conti
nuare le regole del passato. Di 
fronte a delle contestazioni per •' 
questo cambiamento di rego-

, le. alzava le spalle. In termini "> 
scientifici, si dichiarava inca- ' 
pace di operare una regolazlo- ' 
ne dell'economia diversa da •• 
quella impostagli da una serie ', 
di circostanze che non poteva 
dominare. ;-• -...»•>.•,.. • , „ 

Lei, Centorrino, descrive co-
me elemento di novità ciò 
che sta avvenendo In Sicilia ' 
nel rapporto tra politica e 
economia? , 

La versione che ho disegnato •• 
mi trova più attento anche se. 
badiamo bene, tutto ciò è fan- " 
tasia. Si potrebbe dire che que- . 
sta 0 una delle poche volte in > 
cui i tempi della politica non 
coincidono con quelli dcll'e- ' 
conomia. E notiamo bene, ne - , 
gli ultimi tempi, mai era stata, 
apparentemente, cosi alta la n- • 
sposta dello Slato. Tuttavia, in ,, 
delitti come questo, si capisce »• 
che, indipendentemente dal '. 
latitante preso, dal traffico di 
droga scoperto, del disegno 
strategico non è possibile in
travedere nessuna linea. ,-•., , 

Proprio nessuna? ' • 
Per quanti sfora facciamo, la- • 
voriamo con le armi della fan
tasia. Come se pensassimo di "• 
arrampicarci; ogni tanto, da 
uno squarcio, vediamo che 
stiamo camminando ancora in 
pianura. , - _, . • 

vantaggi promessi come con
seguenza dell'uso della forza 
militare non sono arrivati. Il 
Kuwait libero non ò un esem
pio di democrazia: la pace in 
Medio Oriente non 6 vicina; e 
se la -nazione araba» non esi
ste, anzi non è mai esistita, l'o
stilità della cultura e del senti
mento arabo nei confronti di 
un Occidente che non conta il 
sangue degli arabi uccisi nel 
conflitto, bruciali dai bombar
damenti o seppelliti con la 
sabbia nelle propne trincee, 
cresce. Chi ha sbagliato, caro 
Ronchey' Chi temeva lutti e di-
stnizioni anche peggiori (ma il 
processo storico che la guerra 
del Golfo ha messo in moto è 
ancora aperto) ; o chi millanta
va conseguenze impossibili? 
Dalla violenza, sarò dogmatico 
ma a questo dogma sono affe
zionato, non può nascerò nul
la di buono per l'umanità. 

Parliamo dell'Italia che si 
appresta al voto del 5 e 6 apri
le, in uno scenario inquietante, 
dove camorra e mafia sembra
no scegliere proprio questo 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Questi spot elettorali 
sono da Oscar 

periodo per ammazzare, inti- , 
midire, perfino regolare vec- % 
chic partite che sembravano ' 
intoccabili? I nostri partiti di 
governo sembrano impegnati ' 
in una disdiccvolo gara per so
stituire ai programmi la pubbli
cità. Craxi, e come potrebbe 
non essere cosi, eccelle. Ecco
lo comparire con un faccione 
forzatamente buono da garo
fano appassito, per «scusarsi 
dell'intCìTUZione», dopo che 
«erano andate in onda imma
gini di cinque anni fa», «della 
sua presidenza del Consiglio, 
quando l'Italia sembrava in 
forte ripresa». E se lo dice da 
solo, Se 0 con questi argomen
ti che pensa di ritornare a pa

lazzo Chigi... Forlani sceglie, 
per quello che ha da non dire 
personalmente, i telegiornali. 
La De invece ci avverte che 
«vogliono disgregare l'Italia». 
Finalmente se ne sono accorti, 
dopo che governano da quasi 
cinquantanni. Dovrebbero so
stenere questa affermazione 
con immagini delle vere mi
nacce che insidiano l'Italia, le 
zone di mafia o quelle zone 
oscure di collusione con poteri 
segreti o illegali che insaguina-
no l'Italia dalla strage di piazza 
Fontana. Ed invece, ecco uno 
spotlone da pasta Banlla, tipo 
l'industriale che si trova un fu
sillo nella tasca; in questo ca
so, ecco tutta la famiglia in an-

< sia, finché il figlio maggiore 
non esce, sano e salvo, dal 
controllo passaporti dell'aero
porto. . . . . 

Assegno però il mio Oscar 
. personale al Pli; che si autoraf-
' figura come un chiodo, invi

tando gli elettori a dargli la for
za di un martellone che in
combe piuttosto minaccioso; 
ollrelutto, questo chiodo libe
rale è ambiguo, sembra un po' 

', una vite, che richiede altri 
mezzi dalle martellale per (are 
presa nel legno. Oscar tra gli 
Oscar, Paolo Battistuzzi, che si 
presenta a colori e sorridente 
come può agli elettori: «Il libe
rale più votato di Roma». Se è 
solo questo il suo 'itolo di me-

Delitto di Castellammare 
Quanta ambiguità 

per confondere la notizia 

MICHELE SERRA 

N el pomeriggio ' 
di mercoledì ' 
11 marzo arri
va nelle reda-

•—•-•——— /.ioni di tutti i 
quotidiani la 

notizia • dell 'uccisione -di 
Sebastiano Corrado, con
sigliere comunale del Pds ' 
a 'Cas te l l ammare di Sta
bia. È un'ora «comoda» 
per i gionali; c 'è abbastan
za tempo per riflettere e 
giudicare, per decidere 
l 'importanza e il significa
to della notizia. Un imprc- • 
sa non facile, di massima, 
in un paese tenebroso co- . 
me il nostro, nel quale i 
delitti politici hanno rara
mente contorni netti e ine
quivoci; un' impresa dop
piamente facilitata, in 
questo caso, sia dalla per
sonalità della vittima, da 
tempo pubblicamente im- -
pegnato contro la camor
ra, sia dalle nette dichiara
zioni degli inquirenti: «Lo • 
hanno ucciso perché sta
va dalla parte giusta». 

Vediamo, adesso, co
me i giornali italiani han
no «dato la notizia» a parti- -
re dai d u e principali e i e - . 
menti che la definiscono: 
il titolo e la collocazione. * 
La Repubblica, in prima 
pagina a sei co lonne (tito- • 
10 principale): «Vendetta '; 
della • camorra . • Spietata '• 
esecuzione di un consi
gliere Pds c h e aveva de- ,'• 
nunciato le infiltrazioni • 
nella Usi. A Castellamma- '•' 
re di Stabia la criminalità ' 
organizzata apre la sua *• 
campagna elettorale». La • 
Stampa, quattro co lonne '' 
in prima pagina (titolo " 
principale): «Ucciso con- ' 
sigliere Pds. Aveva denun- ' 
ciato la camorra nelle Usi. 
11 figlio è il c a p o del comi- " 
tato antimafia». L'Unità, 
apertura della prima pagi- ' 
na a c inque co lónne (tito- ' 
lo principale): «Denuncia
va i corrotti. I boss uccido- . 
no consigliere del Pds». // ' 
manifesto, tre co lonne in 
prima pagina < (dunque ' 
con minore rilievo): «Uc
ciso consigliere Pds. De- ., 
nunciò scandali Usi, terri
torio della camorra». ; In 
tutti e quattro i casi, la \ 
scelta è quella di da re la ' 
notizia di un delitto di ca- ' 
morra contro un nemico -
pubblico della camorra , 
stessa. ' 

E passiamo, adesso, al- . 
la folta schiera di giornali , 
(alcuni molto importanti) . 
che h a n n o scelto, all 'op
posto, di presentare ai lo
ro lettori un delitto dai 
connotati misteriosi e am
bigui: cosi ambigui da far \ 
sorgere il sospetto (molto " 
attuale di questi tempi in 
Italia) che • Sebastiano 
Corrado possa essere sta
to vittima di una sorta di v 
•regolamento di conti» per " 
faccende di camorra, o di • 
spartizione di poteri, o di " 
controllo di denaro pub- ' 
blico. • -• 

Caposcuola, e non sor
prende, è // Giorno. Ri
ch iamo in prima pagina , 
su sei co lonne: «Consiglie
re Pds ucciso dalla camor- . 
ra. Era il cassiere della Usi: 
le indagini • puntano su , 
questa pista». - Giornale k 
nuovo, due colonne in ,, 
prima pagina in basso: 
«Consigliere * Pds ucciso ., 
nel napoletano». Un titolo 
«neutro» sotto il quale un 
breve testo racconta il de
litto conc ludendo cosi: ' 

«Con il passare delle ore 
ha preso sempre più cor
po l'ipotesi legata all'atti- , 
vita di Sebastiano Corrado ;( 
nella Usi 35 dove la vittima 
lavorava in un ufficio "de- ,_ 
licato" e aveva accesso ad 
una serie di pratiche rela- . 
tive all 'aggiudicazione di 
appalti presso ii locale 
ospedale». Chiaro? *. 

Corriere della sera. 
«spalla» a tre co lonne in , 
prima pagina: «Appalti in • 
Campania: agguato a un 
u o m o del Pds. La guerra ; 
della camorra, ucciso un '. 
consigliere». Dal quale si 
desume c h e Corrado era > 
un «uomo del Pds» che si ' 
occupava «di-«appalti in 
Campania» e per questo è 
stato coinvolto • nella 
«guerra - della camorra», i 
L'Indipendente, . quattro 
co lonne in prima pagina: 
«Ammazzato consigliere 
Pds. Operava nella Usi: sui < 
delitto l 'ombra della ca
morra». Sotto il titolo, un 
breve articolo descrive il 
delitto e conclude: «Gli in- . 
quirenti non scartano per i 
ora nessuna ipotesi. .< ,,-, 

Non si esclude c h e l'o
micidio sia legato all'atti
vità di responsabile dell'e
conomato in Usi. Corrado >' 
presiedeva tra l'altro l e . 
commissioni d 'appal to ; 
del servizio mensa, dello .-
smaltimento dei rifiuti e di . 
lavori intemi all 'ospedale » 
San Leonardo. L'altra ipo- i 
tesi riconduce alla militan
za politica di Corrado, pri- • 
ma nelle file della Uil e • 
della Cgil e poi in quelle • 
del Pds. Forse il consiglie
re comunale avrà pestato i 
piedi a qualcuno». Forse. -

I mpagabile VA-
vanti!: richia
mino di prima • 
pagina a una < 

•»— colonna A'pa
gina 6, su due ) 

co lonne , un articolo non 
firmato (e titolato." «Assas
sinato consigliere Pds. Era ' 
un funzionario di • una ' 
Usi») spiega, si fa per dire,, ' 
che «Corrado lavorava in 
un ufficio "delicato" e ave-, ; 
va accesso ad una serie di 
pratiche, soprattutto rela
tive all 'aggiudicazione de - e 
gli appalti presso il locale f-

ospedale. . . C o r r a d o - e r a ' 
anche stato interrogato ' 
c o m e testimone dagli in- ' 
quirenti. Polizia e carabi
nieri h a n n o più volte sco
perto, nel passato, la forte 
intromissione della • ca- -
morra nelle attività della • 
sanità locale. Durante un •• 
blitz nell 'abitazione del 
"boss" .Luigi D'Alessan- • 
dro, era stato sorpreso an- -
c h e un sindacalista della p, 
Uil-Sanità, .' amico - dello 
stesso Corrado». Poco pri- ;, 
ma, colto da un pericolo- r 
so accesso di obiettività, 
l'articolista . deW'Auanli! 
aveva concesso al segreta- \ 
no • provinciale del Pds " 
qualche riga per dire che ' 
Corrado «aveva più volte 
denunciato, anche . pub- ' 
blicamente in Consiglio 
comunale , gli sprechi di ' 
denaro pubblico presso la 
Usi». Un particolare , da ' 
niente. ' - : ' 

Qui giovani: neanche 
una riga" né >n pnma pagi
na ' né in ultima. • Tutto 
sommato meglio cosi. Me- • 
glio non informare affatto 
c h e informare c o m e ab- • 
b iamo visto sopra. E per 
Salvatore Corrado, amen. * 

ritq, nvela un'inclinazione alla 
dispersione tautologica. A tra
durre questi messaggi elettora
li, mi viene in mente un verso 
del Belli, che ne interpreti alla 
perfezione lo spirito: «Io so' io, 
e voi non siete uri c...«. Lascio 
la parola all'immaginazione 
dei miei lettori: la usa ormai 
anche * Francesco . Cossiga, 
quindi io non posso più. Tor
niamo all'America, da cui 
giungono uno stupendo, magi-

: co film, e delle buone notizie. 
' Il film è «Jfk» di Oliver Stonc. 

Attraverso la ricostruzione del
l'assassinio di John Kennedy 

• sulla scorta dell'inchiesta del 
• procuratore Garrison. come un 
• complotto della Cia e dell'ap

parato politico-militare inte
ressato alla produzione di anni 
come principale industria de
gli Usa, ci fa immaginare il 
mondo come avrebbe potuto 
essere senza quel tragico 22 

' novembre del 1963. Non ci sa-
'• rebbe stata l'escalation nel 

Vietnam; forse Krusciov non 
sarebbe stalo deposto, e sa
rebbe stato nspanmato al 
mondo il gelo del breznevi-

smo. Le buone notizie sono re
lativi1 alla debolezza del presi
dente Bush, che i più recenti . 
sondaggi danno perdente nei 
confronti del candidato demo
cratico, sia che si tratti di Bill 

. Clinton sia che si tratti di Paul, ' 
•* Tsongas Anche i «nani» - in

somma - possono sconfigger
lo. Bush, qualcuno non lo sa
pesse, è stato per molto tempo 

• a capo della Cia. Se finalmente 
" i servizi segreti dovessero la-
" sciare la Casa Bianca, potreb

be rientrarvi la democrazia '• 
: americana, quella che abbia-
' mo amato, che so. nei film di 
'• Frank Capra o di Steve Spici- * 

berg. Credo, per la verità, che l 

questo farebbe piacere anche ' 
• a Ronchey. Cerchiamo di non 
* presentarci impreparati a quel- -

la che potrebbe essere una 
svolta nella storia del mondo, 
dove il mercato legale o semi-,. 
legale delle armi ed il mercato '•-• 
illegale della droga non sareb- , 
bero più ai vertici della produ
zione Come'' Rafforzando il 5 
e 6 aprile, questo nostro giova
ne Partilo democratico della si
nistra. 


